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In t«rifi mgins, aotto la Orina d«l garento 
Oomanioati, Noinologi», Dl«blata t̂iiii « 

Hto^aijatntntt . . . . . . . > . Ceni. £6 
potllnof 1 

In qua^a pagina » ' XO 
F u p l t itettoÀI i«M«lt da «oavìislnil 

Bi Vèildt all' tiittiblii,' àlUi «actólurla Éar-
dusao Q jirwio i prìnoiiiaH tabt̂ stiai. 

Un iiiimwol arretrai»'Cenleliinl IO. 

Oonto ooneste OÒQ ì 1» Boato 

DtoftWlTftlIE 
Là Oàtnèm si dispone ^(^,f^^'. 
' dqfsené -- ./if ,''cp'»véff;«o', rf? 
' ̂ e^^ -—'Là honi^éà,, detP.Àgfp 
Momano —La questione dei 
zolfi di 'Sicilia —• Rutfgero 
Bonghi, i ' 

I?0MXV83't»glio., 
, SiaserW % MòntBoitorii) òorreva la vuoà, 

• oiis Va''aiionttatà còlle debite' risai^ve, 
ohe la patèma voglia pi'è'adei'e le" sue 
vsoa8'z6''5'abàt() pi-òssliiiò. 

Itti _tal" biiso'sarebbero rimanditi a 
MiyÈiài'bl'B i '̂blliìtìcl''dé&1i- intórni'e della 
iiilirTii'aro'tùtò i'proga'tti ìli le'^ge 'già 
inScirltti allWdlny del giorub. 

Ad ogni modo è certo' che ormai :& 
Itajjos^lbilé òontliiuare, in causa dèi caldo 

'che, sfrijìi'ò dire, cresce ógni'giofnoplp. 
' lìì' Vélti'ihàiib,"s'fnébtninotóra la disóiis-

sib'ùS del bilaodlb degll'esteri e avremo 
èettii'^ij'àlohS grosso ili'oidente à ptópb-

' sito dóllà'4àès'tio'ne'afrlcaaa.' ' 

*• '' 
- ..,|n,qttfistì,.circoli! politici,, ai annette 
;4''!l9W,l'iar^j! importanza al oonvegdo 
di,Jaohl,,fra jl! jmperatorei d'Austria ,e,il 

. i9ài)penier^ germanicqi principe Hohen-
Iphe, ,6; si.,assicura,che,questo.convegno' 

.fu,^determinato,,da altissime ragioni di 
: póllitipa, jriter.nazionsile, la ^ cui gravità' 

9ggi |mp.?,n8Ìerisoe,!.apecialm8nte per ri­
guardo jiiìl»,questione bulgara., - ., 

È' perciò òhe il nostra ambasciatore 
. a Barjino, ganerals Lanza, ha ritardato 

• ' W ' p W é ' | ì W ' 5 ' ì \ " Ì u o * 4 i m P r i o in 

glesi. Lo stesso oorrisprmdente dice che 
Menelik non ,si trova ,io, grado dj sosta-
nerb''ù'iià''^béi^ra';' y òtìn'^Wiiléh'e' Milione 
ó qiialóho migliaio di nomini, in duo mesi 
al più sarebbe finito. 

ENTRATE DOGANALI 
Le entrate doganali del primo gen-

,nBj,o al 30, giugno 1895 furono di 
l'ire 115,391,721, contro lire 102,630,019 
riscosse nel corrispondente periodo del 
1894. 

Nel primo semestre dell'anno corrente 
ì'a entVat» idoganili ipr'èS«lta"fiS' quindi 
uni aumento di L. 12,761,702 in con­
fronto dal primo semestre dell'anno 

;e. , * 

La "Glu '̂la paj'liìjiaefltàt'e,phe ha ap-
. Droyatcjjll'j-progettò. jsl;oso dal ..nilniatno 
'a agri'ooUiira,. iiidustna e ,99mmer,o:0, 
,'ib^\l^à^a|jf'uql],/teuderi^9. a„,f,i.9riiinare 
•l'amj|j^ni^VMWno,,dei (ÓDài, stanzìa^^ 

','ila"()™1pgajell';.Mrfl,.'Rbfl {(jrm.ufò 
un ìj^aibé, der gi(̂ i;i)'p, col i}àale :iiivita 
ilp,&oyèj'nò'.aj' presentare',,al,ipìu presto 

' p'ossifeìleVu'nt'aUi-ò' progatto, di.'boni'fld'a 
cqmnjeta d^ll i^grq K.omjin|),,,e,,aq o^d[-
n'are 1a"p6'r1^j'j,Ji;dei,.',,ierr,é|nii l)guifl'c>t|, 
pbblig,}u(jjo.,î ,̂ pj'qpî ietijiri j 4 ,|os)'()Oftrrerp 
néll'a 'spésa', dòme è,'prescritto dàlia legge, 

^''tV (Ì\yjtfi^pa,Ha(U9,iitt|r6,,oh,6,st^ es^-
iiilnaùdo ii'p'rogetV„d(,ieggB,£er i, Z '̂lB 
della Sicilia, n^lla se'dùta'tBniib stamane 
hàliltfsi^itd affldortè àii.yfSdfito'iil Banob 
di Sicilia IWftffiiKiil'iifdei'iiiagazziui g»ne:-
rali, riuuiSil'ffiil(lo"i'iiV'eé'8' alla sua prima 
p'rii '̂oà'ta yi"[)rtrtare il Sazi,o a 4,lire ad 

'acèéttfitìilo'i'at-tiodlb del è'rhletto'goìrar-
nrftìv'u'che'lù'tìssavf'ai 2 .|ii;e. ' 

'Ihiine, .salvo l'ièvi tnodiflóaiioni, di 
ftirrnèi,' là' Olùbta ,apprbvbrà 'senz'altro 
iP'prb^etto del"Gòverno. 

FÈSTE UMONÀn 

llraireseiilait6i6Ì'Italia 
i«i^'W9<Ì9,p°WW?i*'j«*tBfiiS9ll9a:le feste 
nazionali dell'unità'belga. 'V'i fu una 
passeggiata delle Società di tiro a segno. 
Alla ore l.jt,vi tu un,.solenne Tedeum, 
a.cui intervennero il re colla Corte, i 
ministri e il corpo diplomatico. , 
, Il re in,8ugur6,, posola rEsp,osizione 
locale nel,sob.horgo di Saint Galles. Nei 
ritorno, un gruppo, di socialisti insegui 
la vettura reale, facendo una dimostra-, 
zlo,ue contro il progetto di riforma sco­
lastica. Jja,polizia.disparse i dimostranti. 

.Nel pomeriggio un corteo di,,900 gin­
nasti, con musiche militari, racossi sulla 
Grande Piazza, ove esegai esercizi di 

; L'ò'rt?'Hti'égarò'-Bii|a 
pletamente ristabilit'o me 

ormai , oom-
tè, àn'nu'nzia 

il'étltì pl'6S8Ì'mtì''àrrivD a Rotna||,!,fppe 
prenderà parta ai,lavori parlarà'e.tìiari, 
dUVàlntS'Ie dltìm'a à'ediitè'dellà''Oàinara.. 

ottimo effetto a vivameuto.applauditi. 
In JVIunicipio vi fu solenne ricevimento 

in onoro dei ginnasti. Il tempo piovoso 
guasta le faste. 
;'. L'iÉalia'. S -riiptìrésa^Uta" 'dal cav. F. 
fi. Piiresi, il quale era partito per Bru-
xell"6, l'altro ieri, dopo aver avuto un 
colloquio con Polloux presidente della 
FedorazioDe ginnastica italiana. ,. 

Paresi ha oiTerto una coppa d'argento 
dorato in nomo della , Federazione i ita­
liana alla consorella belga. Si acclama­
rono vivamente,il re Umberto e le li­
bere istituzioni, d'Italia. 

Ebbe luogo un grande banchetto cui 
- parteciparono , parecchie centinaia di 
ginnasti. Paresi in nomo della Federa­
zione italiana, invitò i ginnasti alla gara 
internazionale di ginnastica.che si terrà 
a Roma per le nozze d'argento di Roma 
capitale d'Italia. L'invito fu nooolto da 
una entusiastica ovazione, seguita dal 
suono della marcia reale. 

OLI OBBOai DELLA PAZZIA 

. .Breslapia 2^4 — In un piccolo .vil­
laggio della, Slo8Ìa,3uperiore un vecchio 
possidente di 70 anni di noma Jogmitz, 
,fa'!a83alita?da:»ii'à<aglift di '40 Snlii, im­
pazzila. Essa lo uccise oo¥'tfn 'bottello 
da cucina, facendo poi II cadavere in 

:piocolÌ83imi pezzii e continuò poi a oi-
-bàrsi per più giorni della carne paterna. 

Il delitto venne scoperto da un gio­
vane apprendista che trovò una mano 
tagliata; Banóhè sia acoartato ohe l'au-
trioa dal delitto è una povera pazza, 
essa è stata arrestata. 

l cattolici e il ^ero 
• ••• ) ' , - . i i j . ' . i i i f . i f - È ' j ' " ^ i i " f i j i i - " - i'^""'^'"'^ , . > - . • , - - • • - . 

nelle recenti elesiom politiche e amministrative 

I,\'QUESTIONE GIOLITTI; 
,Jjft.iSi^p.rt^^^ue^tjo.ne, .òiolilti è, pggeitp 

(J^i,,C(ipmpn,ti di:vari.giornali o,he cerr 
ospoi.indp.vinar.e, quale, sarà la linea di 
eqBdo^taidsl, Govwno,, -1. 

'^^<sqnif).i\^PtrHtOj. ll,j„Oonaiglio , dei 
,aij.^Ì8^r,i, .avrebbe deciso ,di presentare 
B.o,Ìl̂ qitjimente, alla .Camera li documenti 
del ;,pro.cesso. riguardante Glulittii Gio; 
Vfji.npii.pèr: la sottrazione, dei documenti 
della Banca Romana. * 

..Lo, stes.sQ. giornale;,aggiunge clie in 
86no,,^al,Gfibin?tto, esistono due correnti. 

. ,'^ò'rr/jbbe.ro alcuni,,,phe,i,documenti, 
, gjiustf la.pr.ooftdura.-'drdiparia, fossero 

dpBpsi.tati alla;Segreteria,:'della Camera 
' a djsppsmoDe di tutti i deputati. 

, ,,\jtri vorrebbero, ohe i documenti ve^ 
.flî .s,9ro opnasgnati alla Presidenzà.e chela 
Camera nominasse una Commissiona in-

, 0((q|Rf̂ ta, 4i..| P8,ar,a\inarli. 
; "il] È§njfu(la d« parte ,.aua ritiene ohe 
,'?.pl.la.,4ioljiai;azioni,,fatta ,dall'onorevole 
' Cl̂ is,pj,,̂ ,|l,a. .Camera,,^,: proposito dalla 

'mozioqp,presentata,dall'00, Di Rudinì, 
la,„que,atipue .del proopsso Giolitti è stata 
risolta nel modo migliore. 

NbTITtE AFRIOAME 
tln seques t rò ilt a r m i . 

Secondo il oo't;^.ispìjp'g*/.'fe,''|i,|3'assaua 
dell'/to/t'a m!ifj'i[(jr̂ „, furono sequestrati 
20,000 tra fo(jj.Ìi.,§,r«oo/uers diretti a 
Heoelik, attraversò i possedimenti in-

Oredialbo utile riprodurre' la parte 
essenziale dall' articolo di Raffaela Da 
Cesare, pubblicato nella Nuova Anto­
logia, dei quale ièri libblamó avuto oc­
casiono di citare un brano; I lettori 
— oltrn all'iinp'irtliliza dell'argoménto — 
vi notérabnoquel vigore nella èspdaiziouo 
e quella perspicuità di pensiero, ohe sono 
le doti posseduta io sommo gra " 

i5j5'aSóf'f5Ke..'edftWt'd''fiiH.lt(fte. "i 

' I . • ' ' " ' 

La ve'tia radica dell'astensione è da 
i^icarcare'in qu'tsll'ind'óinabilp e trista e-
gbismo, oh»,rivela tutta la povertà in-
'te.ll"ttuale di coloro ì quali ispirano e 
guidano la poiiiioa vatioaiia in Italia. 
Iraperòccbèooàtoryj, divenuti qunai e-
stràri'ei al lori,) tempo, .non inteudooo la 
propria re-^ponsabilità, òhe nella mtiniara 
più 'farisaica. E îsi besteramiaDO cosi: 
« Accada ogpi malanno; ai sovverta lo 
Stato; si sconvolga la società; corra pe­
ricolo di naufragare la navicaila di Pie-
'trój noi n'bn ci abbiami) colpa, » Asten­
sione è, per loro, assenza di responsa­
bilità,! .Non Botnprepdono, pha l'omis­
sione è pecpàio mortala innanzi a Dio, 
e colpa grave ippànzi,alla storia, quando 
le consfìguenze dall'.omissiope possono 
'traviilgera, in una comune rovinìi, prin­
cipi i.e interessi civili e jfeligiosi. Essi 
neppure mostrano d'Intendere, che l'a-
steosione dalla vita pubblica toglie ogni 
étflCaCiaJp'i'atid'a a-qualiitìqnb loro'as^ìone, 
sociale a morale, ed ogni sincerità alla 
loro querimonie. 

càrrultore, contro lo soetltcismo,, che 
nega Dio e la morale criilifinn.^ a • 
avvia la Bóoiótà vorsa urCaltra barbarie. 
Acoademioi e retori essi sor^f,, perchè 
il di'telo aiqtmlè vòlòritariamente 
soggiaooionò, toglie loro l'unica arma 
per infittire sulla vita pubblica del 
proprio paese, per concorrere,' con le 
altre forze conservatrici, ad arrestare 
la società su questa deplorabile china 
in fondo alla quale c'è l'ignoto; e 
spinge il Governo verso una politica 
ecclesiastica di reazione. 

Io sono compreso di ammirazione per 
gli ecclesiastici a cattolici del resto d'Eu­
ropa, i quali combattono par la loro 
fède, per i loro ideali é par i loro in­
teressi religiosi e civili; e sono compreso 
di più forte animirazione per quei grandi 
véscovi dell'Amerìba dal Nord, quando 
|i vado dedicarsi, con tanto ardore, al 
'Bene della sooiptà tiitta quanta. I loro 
propositi di miglibì-Bimònti morali e sociali 
non sono vana retorica, perchè essi, 
non estranei a nessuna manifestazione 
della vita mò'derna, si mescolano nelle 
latte,,e cpmbattouo ppnd'fl^rfinf e, l'esem­
pio, spzi portano pelle lotte umana la 
nota più alta, l'assenza cioè di ogni 
particolare.egoismo. È l'altruismo nella 
suo forma pi^: geniale, o.he Ispira tutti 
i loro atti veramente apostolici. Marni 
pienda ridere quando vedo tqntinostri 
^eacle,siastioii i più, alti nella gerarchia, 
e i cattolici così delti interi, parlare 
e scriv&ieidi-mf'glionimenti nioMli e 
sociali, essi ohe rifuggono da ogni 
azione coraggiosa e concludente. E mi 
fanno una vera e grande pietà, quando 
'i, sento piagnucolare cóntro i pericoli 

E difatti gli umori si sono rincruditi 
dofiòU lettera dnl Papa. ^w\v\exequatur 
non furono concassi; e i vescovi, pr^'cn-
Pizzaii nsll'ult'ini) onoistoro, hanno 
ripresi \,^ via crucis delle sollec'ttazióni, 
mercè i prupni rtupu'ati, i punii, in 
qualunque parta della Camera essi 
seggano, non sono mai insensibili alle 
raccomandazioni degli eoolesiastici, alti 
B bassi,perch'è proprio su questi ultimi 
che ricadono ingìustaraenia le conse­
guenze di una politica a sbalzi, causa 
ed effetto, insiome, di uno stato di cose 
ohe non ha precedenti storici. 

A dimostrare, ancóra nàeglio, che la 
b-ttera del Papa h^ rincruditi gli umori 
fra jl Governo e i a Curia, ;dlrò,, ohe le 
pr'àliiciie, le ijuaU. furono lunghe, per la 
fondazione in Roma del grande Collegio 
dalle missiiiòl' éàj)pfi'(fdihe,'''nér'vlilltudi-
narió di piazza Barberini, e il riooiio-
soiménto giuridico del nuovo istituto, 
sono'state interrotte, sul punto di es­
sére ultiniate; e interrotta del pa r i l a 
trattative par il riconosoimantp del 
Collegio di San Tomniaso, all'Aventino, 
in quel vecchio e pittoresco convènto 
di Santa Sabina, dove è fama abbia 
dimoralo il maggior luma flio'sofiòb del­
l'età di niézzo. E non mi stupirei piintb, 
che la nuova politica, eccitata dai ri­
nascenti attacchi della stampa cattolica 
contro la parsooa del Crispi, avesse per 
ultima conseguenza una rottura, ahcora 
più dannosa di quella ohe precèdette e 
segui ,l';inaugufazione; del.- tnonum'aoto 
a Bruno, in Campo di Fiori. Non è su­
perfluo notare che il 20 settembre non 
è lontano, a il Govarno sarà. Porne al­
lora, costretto a prendere in suo potere 
la direzione della cosa, per impedire 
che degeneri in una plebea baldoria. 

E sì ripetano pure le dottrinali en-
oicliOhe pontifleie sul socialismo; a 'si 
levino'pura a coro vescovi e chierici 
a magnilloarle; e datti pure Leone XIII 
l'ideale dalla vita civile; e si :-sfogbino 
malamente giorniili a riviste cattoTiohe; 
sermoni e, polemiche, lacrime e rimpianti, 
saranno buoni,senza contenuto; Saranno 
reininiscenze dottrinali: parole, parole, 

I partili politici nelle nltline elezloiil leierali:] 
Il oav. Orazio Fooardi ha raccolti In 

un opuscolo' noto ed appuriti, con carta 
gràfica, sulle recentissime elezióni poli­
tiche. È uno studio condótto con molta 
dlligauza ed esattezza di dati, col quale ' 
si vengono a classifloare 1 partiti poli­
tici italiani, specialmente in rapporto al 
oo-po elettorale. 

Spigaltàtno qualche notizia. 
Gli elettori effettivi iiag'i ultimi Co-' 

nilsii ascendevano a 2,121,125 cioè 7.33 
por 'ogni ooiito abitanti, 1 votàù'ti a 
1,256,244 cioè 59.23 per oebto elettori, 
numero superiore a quello ohe s'i'pbtova 
pi'avedero a causa della diminuzione dal 
numero effettivo dagli alettori,'conse­
guente dalla roviaiona delle liste. 

Osservando il movimento del obVpo 
elettorale nel diversi oPra'tiarti meri ti, di­
verso naturalmente è 11 rapporto del. 
votanti rispettò al numero degli elettori 
effettivi. 

Da una media di 48.79 per cento in. 
Liguria' (raa'dia bho a cPntrohto di ij'nélle. 
degli aiiri compartimenti è la minitila), 
si salo a 57.88-in^Pionidnte, a 58.79 
nell'Emilia, a eS0.15 in Toscana, a'63.01 
nel Lazio, a 73.17 in Campania e fino 
a' 75,95 (media massima nello Puglie), . 

Passandola considerare i risultati 
delle elezioni in ordine ài partiti poli-j 
tioi, il oav. Fooardi' li rla^urtie in qua-, 
ate cifre, la cui esattezza p̂A'rmi ah'ba-. 
stanza .'provata aucbe dalle votaziAùì che 
flbdra hanno avuto luogo riéllà Camera: 
ministeriali 334, opposiniope • oòstitùzio-
n'ala 104, opposizione radicale 47"; oppo­
sizione socialista 16, inderti 8 . ' / 

Esaminando questa oltre per oiasotìno 
del compartimenti nei quali è divisa 
l'Italia, si viene alle conclusioni che 
sogupnp; ,, , , , , , . 

t^àl: Pleìnont'a 's'u 56 Collègi, i socia­
listi non ebbero nessun eletto, I radicali 
vipsero in, un solp.pàllegio';('N.bV5ira), 
l'bjipttol&l'óPb'QÓDti'tuziotia'le in 22, i, mi­
nisteriali in 33. .il 
,. In .Lombardia i, 64 Goliegi, distribui-
scbbsi cosi: •24 niinisterialii'"22 opposi­
zione costituzionale, 17 opposiz;ìtìtì9''i-a-
dicale e socialista. ,, 

In Liguria sopr^, 17 'p.oll^gi,,'tft mi-
nistariali, ed, 1, soltanto dall'opposizione 
costituzionale. ' -

Nbl "Venetó'^su^SO Collegii^,&4;,[tìi'ni-
st6riali, 14 ó'ppbyìziohe còstitùziòn'àiè e 
2 radicali. ,,,-,.,,,. i,' ..,'<', 

L'Emilia oqu 3tì p'oi'Iegi, ne diede 17 
a radicali e soci ilìati*, 18,ai ministeriali, 
2 HoUil'vii'o 'all'bppo'slzibiie'o'oStitezitìbala: 
2 incerti. 

Nelle M>.rohe i raioistariali ebbero 10 
Ciiltegi SU; 17, |! iippiisizione' costitùzio-
nalei'iv'i'radicali 3. ' ; ', ' 

In Toscana sppra ,'3'S';^!')reg,i, ,2Ì5"tu-
rpnp .vinti„.!Ìa'„mini3't8.ria|iv 8 .dali'oppo-
sizione costituzionale, 4 dai radicali :' 2 
Incerti. 

Neil' Umbria i ministeriali ebbero 6 
"GaitSgf'sa'10,'l"fiidiaì'li"3; Tó'plìifsTzibne 
costituzionale 1. , 

Dai 15 Collegi .del Lazio, 13 scmo jap,-
''p1véte'n'l;IW'l'a'"mtnisVelMarit'2''3à''ra^^ 

Abruzzi t.cMplises,su 25 Collegi, 23 
; ministérialli; 2 opposizibaa.oó3t.ituziPnale. 

Sui Si Collegi'delia tìàmp'ànià, i mi­
nisteriali „n'pbbero 42,, l'opposizione co­
stituzionale 6,' i ràdi'dali 1, 1 socialisti 1 : 
incerto 1. 

N^i,iO Oollegi.delli* BaaHipRtà, rima-
' " "iitìisibrìàli e''4 "ddll'oppo-

del tempo, contro il materialismo \ parole, come dica Amleto 

serb"é16ttl 6 raii 
sizione costituzionale. 

Nelle Puglie su 28 Collegi, il partito 
ministeriale Vinse in 19, l'opposizióne 
costituzionale In 6, 1 radicali in 3. 

Su 23 Collegi di Calabria, 1 ministe­
riali ne rappresentano 19, l'opposizione 
costituzionale 2, i radicali 2 . 

In Sicilia di 52 Collegi, 41 alassero 
candidati ministeriali, 5 d'opposizione 
costituzionale, 1 radicale, 3 socialisti : 2 
incerti. 

Nei 12 Collegi di Sardegna Snalmente 
5 sono rappresentati da ministeriali, B 
dall' opposizione costituzionale, 2' da 
radicali. 

. . _̂  u 

Le forlcazlODi iella Corsloa e ili Biserta 
Rilevasi dai periodici militari fran­

cesi che la Commissione parlamentare 
di marina ha deciso di visitare nella 
prossima fsria parlamentari la coste dalla 
Corsica per studiare quali lavori forti­
ficatori vi siano necessari; è però già 
pronto un piano generale di fortifloazioni, 
compilato dal genio militare ed è pro­
babile che .la Commissióne, l'accetti, 

Sembra che a Bonifacio si vogliano 

origerei'delle opere anshp dalla"'parte 
di terra (quelle del la ' f ronte-a mare 
sono già costruita e presidiate) e OOD-
giungere questa linea da una parte colla 
baia di VentUégna e dall'altra'coi golfi 
di Santa-Manza e di Porto-Veceéio. 

DlSanta Manza-si «orrobba faféuna 
staziona'di ' torpediniere come minaccia 
pel nemico ohe Rvànza8Sa<'dAlla Sardegna 
e di Porto "7606810 una'secónda Mad­
dalena, ; i • 

Occórrerà perciò approfondire'questi 
golii, scavare baoiiii ' di l'addobbo, co­
struirò gittate, stabilire depositi di car­
bone ed aseguire condutture .d'acqua, e 
ciò che lÒ.più impPrta'ptp, .rHiidore mi­
gliori le. con'iiizioni igiabidiié-clél' pàdao. 

È póstìbile che là stessa OomiBÌaslbno 
visiti a'iìohe lo fortifloazioni di 'Bisèrta. 

Una èseetizStìné capitale 
Vienna Si — Stama'tó'Wlè'6,"à Kor-

neUbura è statò giu'sli^làtbl'ààfòaSiao 
'W'óbiiriiiohék'r^oélib bhe**UCbÌ86' nalla 
taattinà del 'Natale,' à 'aóópó di'ràpina, 
una.''serVà j-p iilìà' pdVéra'bambliiaJ'.'La 
sua'àgóritKy^urò 7 ' mittiiti e '24 èedóndi. 

: •Wopdràéchéksràte'mpléH'metìte.fiiori 
dei seusl, quando con le' Alani'lé'gàte lo 
si ' aCPbmiSagna*à al jiàtlbolb. "Seguito 
dal oarnPflbéi procedeva con lo sguardo 
Siiiarrlto'e sì póliòcò p'Pi, • gbar'dandp a 
terrà,'diba'nzi 'ài oatieStro.ÈrÈ tormenta 
abbattùtb, ohe pare*a ùirPadàvéire. Im-
prPvvlsàinénté ^it't>'\a 'sguardo".verso 
l'impalcatura a vide i suoi dde fratelli 
e'sub bbgdato,' arrivati dsi"Vléniià. •Nello 
stesso momPdto ppfò lo' 'affprìfò il 'dar-
n'elice ed agli ohi.iis'e ' gli occhi. Uà ran­
tolo uscì dalla sti*o?za,"dùo,o lée don-
trazióni nefvo'se,'ed'U'dàtntìfide dichiarò 
di aver adempiuto'ài siib opmpifo.' 

^nlla ultime óre-dàl giliStiziato si rac-
cbnttt'quahto'seguoi " ^ : 

'Wo'ndraàohék ' ripn -p'òtèii'a "'pi-éiider 
sonno durante la hotté, Gli si domaiidò 
oo'd'oeidbr(iva'mabgiètra'qa£Ìlcó^aj Hspóse 
dhe avrebbe asid^gìàtó' Volentieri uno 
schnitzel'ii vitello. Si corrispose al 
SUO desiderio,' ma 'quàrido tu' servito 
msogiò un solo'bòdbPne-'résiliiìgéndo il 
Wsto. Boi^etle'pó'obiéaiiiió Viiio S non 
volle affatto fumare. 

Nella notte fu visitato dal oognaio, 
giunto dà Vienna, ma'scambiò con Ini 
poche paròle. Alla mattina . venne a 
prenderlo' Il prete, ohe; lo" acèoriipagnò 
nella oappèìlla dèlléoài?derì;' dòve.|j'aBsi-
stette ad utìamefe'sà'facén'dòsi'pòi'dare 
spontaDeàmeritelacbm'ùniónó, Dalla cap­
pella' venne'a'prenderlo il àii'd difen­
sore avvPbato' PopovàcZj'Che lo sé^ul 
nella osila ìbtràttenén'd'dsT cori lui lun­
gamente. • ' 

Nel frattempo si erano radunata pa­
recchie persone Palla piazza' dovè era 
stato éréfto il-patibolò. Si botavano 
parPò'chi 'iSfflCìàll. I "suoi due' fratelli, 
suo cognato, ad una'- sua nipote, avevà'no 
éi(pressó ì 1 desiderio di asslstere'àll'eke-
CuziPne. Il presidènte pet'ò'npn permise 
raccasso alla ragazza, e racooniàndò'à^li 
uomini di recarsi al priitìo.piano della 
carceri per àSsistei'a àll'esaduziòne dalla 
fihestra. 

Accordò ai fi-atelU di'abbradbìarpi an­
cora una volta col condannato.'Citiàlido 
essi entrarono nella cella, "Woodrasobek 
li guai dò dolorosamente, ; sembrava a-
vesse da chieder loro, qualcosa, ili fra­
tello Giovanni comprese, la domanda e 
disse; , , 

— La mamma non è venuta! 
La vecchia aveva:inoaripató.suo figlio 

di scusarla come ammalata. : Wondra-
schek. parlò ,poche parole apcha coi fra­
telli, i quali, dopo abbandonata la cella, 
si affrettarono a cercare un buon posto 
nei corridoi per assistere al snpllzlo. 
Pochi minuti prima ideila 6,11 carneflca 
batteva alla porta di •Wondraschek, il 
quale si alzò.e gli andò incontro tremante. 
Il; resto è noto. 

Un venditore di giómatì 
c h e d i v e n t ò m i n i s t r o 

Se dovessimo ;dare un oonslglioa ohi 
ci chiedesse intorno ai'giornàU-diremmo: 
Vendete i giornali non li .scrivete.... E 
infatti sentite come uni inglese, "W. H. 
Smith, ohe mori pochi'anni' or sono, 
abbia saputo da « venditore di giornali » 
elevarsi nientemeno ohe al grado di mi-
inistro. Una bagatalla, come vedete! . 

Nella vita dello Smith si trovano a 
prima vista due personalità che sem­
brano .addirittura .inconciliabili. , , 

Il venditore di giornali a proprietario 
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di quasi tutte le edicole giornalistiche 
dello stazioni del Regno Unito e l'uomo 
che la tra Gabinetti ooBservatori o(>prl 
cariche ufficiali e mori rappreaehtante 
del presidente del Consiglio nella Ca­
mera dai Comuni, non sembrano dav­
vero la stessa persona, e per quanto 
bene si conosca t'ultimo stadia al quale 
è giunta nel suo sviluppo la democrazia 
inglese, tuttavia difficilmeate si riesce 
a fondare in una aola figura due indi­
vidui cosi diversi. 

Eppure 000 vi àesUteozà nella quale 
regni maggiora unità e armonia. Questo 
uomo, tipo di onestà; e di mitezza, in 
condizioni cosi disparata mostrò sempre 
la stessa tenaaia, la stessa vastità di 
concetti, la stessa modestia e capacità. 

Già il padre dello Smith era rlescito 
a fafsi una buona posiziona B ad arno-
cbirsi con la vendita del giornali ; però, 
non volle mai, porgere orecchio alle pre­
ghiere del Qglio, il quale avrebbe vo­
luto indirizzarsi alla carriera ecclesia­
stica ; di modo Ohe nel 1844 il giova­
netto, appena compiuti gli studi entrò 
nell'azienda paterna, 

» * 
Seguendo un'antica consuetudine in-

glesH, la famìglia Smith abitava in una 
casa di campagna nelle vicinanze di 
Londra j e ogni giorno, allo quattro del 
mattino, una carrozza trasportava il 
padre e il figlio al negozio posto sulla 
Strand, al N. 193. Ivi .ambeduejOon le 
mauiclie rimbiiccatè, sudavano a piegare 
e ad impaccar giornali per fare a tempo 
a spedirli in provincia. 

Ili poctii auui il giovane William riu­
scì con la suainfitticable energia ad e-
stendere la stampa quotidiana della ca­
pitale, seguatamei,itij Il Times, fino nei 
centri coinraeroiali della Scozia. Già nel 
1848 le looomutivrt speciali della Casa 
Smith rucavano a Glai-gów montagne 
di giornali due ore prima dall'arrivo 
del treno. postale. Quando poi, nel 185^ 
l'abolizione del bullo dei periodici diede 
al giornalismo un nuovo svi'uppo, lo 
Smith vi contribuì potantemeute an­
ch' egli con un' innovazione inaspettata 
e ben presto non vi fu in tutta la Gran 
l3rettBg"'a una sola stazione in cui non 
si trovasse l'edicola gialla della Ditta 
W. H. Smith e figlio, provveduta di 
tutti i più freschi giornali e di buoni 
libri di lettura amena. 

In ciascuna di queste edicole si tro­
vano anche non pochi volumi 'della 
grande biblioteca oircplaiite, 'che, è cer­
tamente la seconda io tutta l'Inghilterra 
e che in poche ore fi*ruiaca ai soni ab­
bonati di provlciòia qualunque libro.. Un 
altra impresa dello Smith,fu quella di 
tappezzara l'interno dfile stazioni , di 
un'infinità di annuniii. 

Il nostro bravo oommercianta seppe 
in tessera cosi fortenitìnte e con tanta 
abdltà tutte, le fila dalla sua azienda, 
che già dopo i quarantacinquo anni, es­
sendosi aggiunto un bravo socio, gli 
restò il tempo di ooncprréfe ad ogni 
sorta di cariche civili e UIn^nlta^ie. 

Finalmente aspirò anche a entrare 
nel Parlamento; ma non aveva la stofi'a 
d'un uomo di partito, Però un incidente 
venne a, rem pere le. suo ultime esita­
zioni! nel 1865 avendo chi.ésto di en­
trare come socio nel Club riformista 
liberaltj, fu senz'altro, respinto. Allora 
alenili suoi conoscenti gli proposero di 
presentarsi come candidato conservatore 
nel Collegio elettorale di Westminstar. 
Égli accettò, ma per IH prima volta non 
ri usci a tarsi eleggere deputato. Tut­
tavia in quella lotta elettorale si ebbe 
una lusinghiera lettera di elogio dal 
Disraeli, il quaja anche in questa, cir­
costanza diede prova, di quella rara dote 
che gli permetteva d'indovinare a prima 
vista gl'individui destinati a diventar 
qualcosa. 

La vita parlamentare dello Smith co­
mincia còl 1868, anno in cui lo stesso 
Collegio di Westminstar lo nominò suo 
rappresentante. Il nuovo deputato non 
pratese subito di mettersi io vista, ma 
seppe ben presto meritarsi l'attenzione 
della Camera, parlando solamente di 
cose che conosceva a fondo. Non ebba 
«è aspirò ad avara qualità oratoria; i 
suoi discorsi non erano nò arguti nò di 
forma smagliante, ma calmi, sobrii e 
tuttavia efficaci. Fu questa una delie 
ragioni per cui Oisraeli, incaricato nel 
1874 di comporre un ministero, non a-
sitò un diomento a chiamarlo all' im­
portante posto di segretario al tesoro. 
Qui lo Smith ebtia occasione di mo­
strarsi in tutto il sùò valóre, spaciàl-
meute nel coiupilara i bilanci:- preven­
tivi e i piani finanziari; e il primo mi­
nistro potava a ragione dichiarare che, 
in quarant'anui di esperienza parlamen­
tare, non aveva mai visto il tesoro am­
ministrato in modo cosi encomiabile. 

Nel 1877, resosi vacante nel gabi­
netto Disraeli il posto di ministro della 
marina, il capo del Governo chiama a 
quell'ufficio lo Smith: questi mostrò di 

.tr.iVarsi pieoameuta all'altezza dal non 
facile cnmpito e diede nuovo e grande 
incremento alla flotta britannica. 

Altro dua volta l'egregio uomo doveva 
trovarsi investito dalla carica di ministro, 
e sampi-e fra la generala approvaziona. 
Nel 1885 il marchesa di Salisbury gli 
affidò il portafoglio della .guerra. Parò, 
non lo oonéervò-per molto tèmpo, perchè 
nell'anno' Be,guante gli fu off.irto il posto 
tutt'aitro olle invidiato di governatara 
dall'Irlanda. Egli acoettò coraggiosa 
mentolo sjiinoSq incarico; ma poche 
settimane dopo, questo primo Ministro 
Salisbuy rassegnava le sue dimissioni. 

I destini del paese mutarono ben 
presto, e nel 1887 ritroviamo lo Smith 
nel secondo Ministero Salisbury, col 
grado dì ministro del tesoro è rappra-
sentante del presidente dei ministri 
presso la Camera dai Comuni. Del modo 
in oui resse il suo dicastero nei quatt>-o 
anni che seguirono, .non è qui il caso 
di discorrere; diremo soltanto ohe 
anche nelle situazioni più difficili con­
servò sempre la sua calma e ai com­
portò m modo inappuntabile. 

Scosso nella salute dalle influite discus­
sioni intoruo all'Irlanda, l'illustre uomo 
di Stato ebbe dalla Corona nel 1891 il 
più alti) di tutti i posii nuorifici, quella 
cioè di comandante dei « cinque poni » 
(Dower a altri quattro), ponto ohe non 
iinpone alcun dovere, mi ohe permette 
di dimorare in quell'incomparabile sog­
giorno oha è l'autiohissimo castello di 
Walmer, «UHH costa meridionali dell'lu-
ghiliarra. E quivi doveva, morire. 

L'ultimai Volta ohe apparve in pub­
blico fu p-r partwoipare al rioev-mtuto 
dell'imperatore di Germ-inia, onpite del 
presidente del Grictigllo nella villa,prin­
cipesca di Httfiild Hiuae. GnvMinente 
malato, tornò al castello di Walmer. Il 
suo magiifico yacht a, vapore Pandora, 
a bordo del quale aveva cercato e tro 
vato ristoro nei mari meridionali, lo ri­
cevette ancora una volta; ma quella 
pada fu di brava durati! ; poco dopo, la 
malattia gli ripiombò addosso con m-ig-
gior violenza a l'uomo integerrimo spirò 
fra le braccia della sua consorte. 

Questo racconto sembra quasi una 
storiella di'Nntale. E come da tutte la 
storielle, cosi anoha da questa si po­
trebbe trarre Una morale: che, cioè, 
qual.iiasi professione n m'-stiera viene 
nobilitato da quelli che nobilmente lo 
esercitano. 

CALEIimCOPIO 
Croaacihe firialana. 
Lagiio (1385). Qosrra dai Padovaai in Friuli. 

' K .' ' 

Un penaiaro al gjoroo. 
Il pia amaro fra t veleni è qìallo ohe distilla 

da uà cuora ferito dalle punture dell'amor 
proprio. 

X - • 
CognìirìoQl utili. 
Le verniol «ul metallo. 
Purché le vermcì aderisi^ano al metallo, basta 

aggiungervi un po' d'acido bortoo e fregare 
prima il metallo eoa aoa sotuzìoue d'acido borlqo 
nell'acqua e laaoiarlu asciagare. 

X 
La B&nge, Monovorbo. 

C P P 
spiegazione del monovarbo preo «dente. 

BIGIO (big/oj 

Per 6niro. 
Un marito separato da amque anni dalla 

moglie, viene a aapare che questa gli ha rega­
lato due maschietti. 

i r buon uomo esiiilania : 
— DIO, ti ringrazio, perehà hai benedetto la 

nost» dlBuniohe I 
Penna e S'orbici. 

Il Nevrol oombatte l'eDaieraoia. 

PBOVINGIA 
(Di qua e dllà deIJudri) 

AsGora il temporale l i U ) . 
Scrivono da Azzano Decimo : 
« Lunedì si scatenava la., questo Co­

mune un terribile nubifragio, che, se 
fortunatamente non ebbe a fare alcuna 
vittima, lasciò tuttavia della dolorose 
conseguenze. 

Verso il mezzogiorno si oomiuciò ad 
avvertire, dalla parta delle vioioe prealpi, 
1 primi sintomi dal temporale, ohe do­
veva poscia funestare questo fertile 
paese. I l rumore sordo e continuo, oha 
ha preceduto l'uragano, faceva presagire 
qualche sinistro avvoniiueiito. 

Ed infatti verno le ore 5 pom., una 
tramanda bufera, prendendo la direzione 
da Ovest ad Est, attraversava questo 
capoluogo in pro3.siraità al centro dal 
paese, atterrando corapletameota oltre 
vanti casolari a abbattendo multi camini, 
senza contare il numero grandisvsimo 
delia c-ise che vennero parzialmente dan-
negi?iiitH. Furono sradichiti moltissimi al­
beri. Nel giardino dal Municipio, venne 
schiantato un grosse pino dal diametro 
di 1 metro. Luogo la via Santa Croce, 
alcuni carichi di paglia vonuero traspor­
tati dal vento nei campi vicini. 

La cittadinanza, oha divorai anni ad­

dietro fu raaggiorraento funestata da un 
terribile uragano, trovasi tuttora in preda 
ad Un panico iDdesarivIbila ». 

C t V I d a l e , 26 luglio. 

QonsigHo comunale. 
Il Consigliò ier Sera aoipese ogni de», ' 

liberazione circa la ridniilòue; dei locali i 
nel paUzzo dagli Utfioi. Oltre la scala 
desiderasi che anche quei jocali vaogarto 
restituiti all'sintico stile del palazzo Pal­
ladiano. 

Negò ogni sussidio par lo spettacolo 
d'opera. 

Accordò un sussidio di L. 400 per 
l'Esposizione vinicola della primavera 
1898. y. 

COSE DI SANDANIELÉ 
Scrivono dà Safiflaiiiele : 
« Fra breve 81 darà principio ai lavori 

dal pputa di Pinzano. Il geometra Li­
curgo S istero fu l'apostolo instaacabile 
diquall'iinportante opera, ed a lui prin­
cipalmente è dovuto il merito dell'ini­
ziativa e. dalla conclusione dell'affare. Il 
nostro Consiglio comunale per m'istrargli 
la gratitudiua dei cittadini, lo ha testé 
nominato assessore municipale. 

La t̂ HOC* cooperativa ha em'ne^so i 
nuovi libretti a risparmio da L 500 al 
4 par Cento, allo Hciipo di incoi aî ^ îare 
li piccolo ri»p*rmio. le questi è dotto 
che SI può versai'e anche una lira) e 
CIÒ mi pire una ooinodiià S oio poi li­
bretti f-ioilmeuts tnaoabili ed abb-iatanz* 
eleganti. 

Il risorto Gemizio .X^rario, coll'Opera 
int-Higeuta ed assidua nel doti. Myliiii, 
procede baca e fra non molto -liverrà 
un istituto bapice di sodilisfare ai bi­
sogni dell'intero Distrette». 

N u o v o s t a b i l i m e n t o I n d u ­
s t r i a l e ? P..ria9i di una grande fab-
bricii ohe una Suolata inglese avrebbe 
idea di attivare in Friuli par la cuocia 
dalla pelli, allo aoopo di evitare il dazio 
d'importazione. 

La forza motrice neosssaria per tale 
industria, sarebbe di 350 cavalli, ed i 
rappraseotauti dalla Società avrebbero 
•scolto il fiume Stella. 

Niente di meglio so la notizia verrà 
confermata. 

M O B T O M A W e U À M D O . 
Ieri in sul mezzogiórno mentre il con­

tadino .Valentino Sol, di circa 60 anni, 
stava mangiando il suo modesto pranzo 
in mezzo alla ridente campagna di Fae-
d|8, venne colpito da. paralisi cardiaca 
o rlraasa all'iatauto Cadavere. 

festa relloiosa eJ artistica. 
Scrivono da Cavolano di Saoile: 
«Finalmente dopo-un quarantennio 

di lavoro, interrotto pareeohie volta a 
per lunghi anni, il giorno 9 agosto p. v. 
si consacrerà la bellisairaa Chiesa di San 
Lorenzo e 11 giorno seguente ne se­
guirà l'inaugurazione alla presenza di 
autorità ecclesiastiche e civili. 

In detta occasiona si scopriranno le 
due statua di San Lorenzo e San Rocco, 
opera pregevoli dello scultore Enrico 
Nono, il quale, sebb ne all'inizio della 
sua carriera artistica, è autore di la­
vori felicemaota riaaciti. 

La festa d'ioanguraziona sarà ralla-
grata da feateggiamentii popolari. No­
tiamo, fra parentesi,, che parroco di Ca­
volano è un sacerdote di nobili sensi, 
il prof, Gerolamo Maccari, dotto nelle 
Ietterò latina e nella storia naturala ». 

UDINE 
(La Città 8_jl̂  Comune) 

1 n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Mari­
nelli ha preso uu'altra volta la parola 
lunedi scorso nella discussione del bi­
lancio dell'istruzione pubblica, dicendo 
che « loda la presente organizzazione 
degli istituti tecnici ed è lieto che l'o-
noravola ministro abbia altra volta di­
chiarato che non procederà alla loro 
riforma se non con una cautela estrema ». 

— L'on. Pascolato, membro della 
Commissione pel riordinamento dalla 
Scuole commerciali, tu scelto dai col­
leghi a far parte di una Sottooommis 
sioue che deve riferire intorno al mi­
glior ordiuameoto didattico e amminir 
strativo dalla medesima. 

i C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Il Con-

• sigilo provinciale Ui Uiliua è convocato 
• in sessione ordinaria pel giorno di'lu­

nedì 12 agosto 1895 alla ore 11 ant. 
per trattare il segnante ordine del giorno: 

1. Cumunioaziono della proclamazione 
dal OiHisiglieri provinciali. 

2 a 23. Nomine dalla presidenza, della 
Deputazione provinciale, della Giuàta 
amministiativa, e di parecchie Cumiuis-
8I0UI. 

24, R"soconto muralo 1894 dall' am-
miuiatraZHiue provinciale. 

25. Contributo per il mantenimento 
della Scuola di viticoltura ed enologia 
di Coneglianu. 

28. Parere sulla domanda del Co­
mune di Tolmezzo parolassifloaia terza 
Categoria dei Rivoli lìiaoohi. 

27. Assegno vitalizip' al medioo dott. 
Vincenzo Brunetti. ,:.; 

,28. Bilancio iprevantlTo 1893 (lairam-
ministrazione prpviiióialé, 

C a n c e l l e r i e e s e g r e t e r i e 
g i u d i z i a r i e . Fu uommilla una Com­
missione per la compilazione dei ruoli 
per le promozioni da farsi nel perso­
nale dalle CanoalleriB e delle Segraterie 
giudiziaria, coma si usa per la magi­
stratura. 

Rimpatrio degli operai. Allo 
soiipii di ruuder più facile il rimpatrio 
degir operai indigenti, il mieistro degli 
esteri oni Blano, avuta l'adesione della 
ferrovia itaiiinie, per reciprocità di trat-, 
taraeiito sta stipulando un accordo col-
l'Ausiria-Uiighena simile a quello già 
vigente culla Svizzera e colla Francia, 
pel rimpatrio, Ooh ribaiiso del 50 OiQi 
dei nostri ounnazionali che si trovassero 
nel territorio Aitstro-Ungarioo In oon-

1 dizioni miserevoli. 

I P e r s o n a l e i l n u n z i a r i o . ban­
chi Aiessi.i, primo i''ngioiii«re uell'liiteu-
deuza di .Finanza di Siracura 6 trasfe­
rito in seguito a sua domanda a,Udine. 

Bunaio Pietro, aiuto agente nell'Im-, 
poste dirette a 'Tregnago, è traslocato 
a Tolméitzo. > ' . - :, 

Lance Antonio, aiuto agente a Tol-
mejzo, è tramutato a OlVldale, 

Società operala gelnerale. 
lerseri si ridni il Oonaiglio delia Suolata 
operaia ed approvò «enza ossorvazjoni il 
verbale della precedeilta seduta. 

11 presidante coiounica che al posto 
di medioo de|la Società, conoòrsetò tre 
egregi e distinti modici chirurgici, cioè 
i signori Bo'gheae Riccardo, Muoalli 
Carlo a Pitotti Giuseppe, ed invita il 
Consiglio a pronunciarsi quando desidera 
di procederà a tale nomina. Vanna Sta­
bilito il giorno di sabato p. v. 

Dopo lunga discussione suU' impiago 
di capitali, venne data facoltà alla bi-
rezlona di ultimare alcune'pratiche già 
iniziate a tal uopo, par poi ripresentare 
la cosa al Consiglio per la sanzione. 

Vennero ammessi spoi nuovi.' 

P e r S t u d e n a A l t a . Stamane 
eo\ imao di'.Poutabba e diratti a 'Stu-
dona Alta sono partiti colla egregia, e 
brava dirattrica signorina Drouin dicia-
sette allegri bambini per la .cura cli­
matica. 

Rinnoviamo, i più lieti auguri alla pio-
cola colonia, e spariamo di rivederli, vi­
gorosi a ancora più vispi al ritorno. 

Li accompagnava il modico dottor 
D'Agostini. 

Per la prossima Esposizione 
Riduzioni ferroviarie, in seguito 

alle pratiche fatte dall'oa. Municipio di 
Udine la Società Italiana della strade 
ferrate ha accordato (in occasione della 
festa oha si terranno a Udine ad espo­
sizione agricola) la facilitazione ohe i 
biglietti di andata e ritorno distribuiti 
dal giorno 7 al 25 agosto p .v . abbiano 
una validità di giorni tre. 

Gli invitati, giurati, espositori, alla 
esposiziona, richiedendo speciali moduli 
al Comitato riceveranno la tessera di 
rioonosoiraento per la quale godriinno 
le ridnzùi.i ferroviarie su qualunque 
linea della raéditerranaa,. adriatica e 
sioula. Ulteriori siihiarimanti si hanno 
rivolgendosi all'ufficio dal Comitato., 

Il Comitato dell'esposizione ha tra­
sportato, col giorno 18 corr. ilproprio 
ufficio nel palazzo dagli studi .(piazza 
Garibaldi), nella sala della terza classe 
della r. Scuola tecnica, — L'uffloiq è 
aparto tutti i giorni. 

ÌAO m o s c h e e l a b i r r a . Un 
gemo incompreso. Ila fatto le seguenti 
osservazmni sul contegno delle; diversa 
nazioni di fronte ad un bicchiere di 
birri), nel quale è caduta una mosca. 
Uno spaguuolo paga il bicchiere, lo la-
soia ,sul tavolo ed esce dal locale. Un 
francese fa lo stesso, ma invece di uscire 
se ne va di corsa. Un inglese getta via 
il contenuto e ne ordina un altro bio-
chiare. Un tedesco lava via la mosca a 
bave la birra. Un russo non si scompone, 
beva la birra con tutta la musoa. Un 
italiano tira un moccolo e si fa portare 
un'altro bicchiere. Un chmeae pei. prende 
delicatamente con le mani la mosca, la 
ingoia e bava dietro la birra. 

A c o n f l n o . Da Poi Giovanni oap-
pelliiiu, a F.iuiiu Guido tipografo, ambi 
ài Venezia, dovranno entro il giorno 27 
corrente pre-i-^utarsi rispattivamanta a 
Cividale ed U-lioa, lueghi di confino ad 
ossi destinati da sautouzi della Pretura 
di Venezia, pel reato previsto dall 'art . 
5 della legge 19 luglio 1894 num. 316. 

C a t e n a d ' o r o p e r d u t a . L'al­
tro i^iuruo venne perduta una catena 
d'oro parcorreudu la strada da Gemona 
a Odine. 

L'onesto che l'avesse trovata è pre­

gato di depositarla o al Municipio di 
Udine o a quella di Gemona ohe gli 
verrà assegnata competente mancia. 

Tribunale penale. 
P r o c e a s o p e r o l t r a g g i , r e a l -

s t e n « a e>>: lo lenza a l l e g u à r -
d l e d i fe'inanxa., 

Udiema del 84 Mffliò.' 
Sovdat ÀutoniO: fu Mattia..dia- Capo- -

retto (Austria)/ Battlstigh Pietro Hi An­
tonio i OruoiI Antonio detta Bozat t Cru­
di Giovanni fu Giuseppe; Cruoil Gio­
vanni detto Jusoa,! di Giovanni f, Orùcll 
LuJÌli d'etto JoScà-^di Giovanni fJOadar-
raaz Antonio fu Antonio; Muoigh Te­
resa di Giacomo;,tutti di liudda a Kòren 
Giovanni di Biaggio da Capqretto (Au­
stria); Bèrguach Oatterina di. diuséppa 
da Dreuohia; Sovdat Maria di Ahtonio 
da Idarsko (Austria) r e Patrizza litaria di 
Michele pure da,Idarsko;' . ' 

sono imputati,, •,', 
di, oltraggia e resistenza a termina de­
gli art Culi li)4. 190 del codice Penalo, 
per avere nal 23 'fabbraio 1895 in Stu-
pizza : il primo oltraggiitto in sua pre­
senza ed a causa della sue .funzioni, il 
rioavitpre doganale Momigliano R-iffaale 
colia parole •.matto,maoaoo, chi èqml-
l'imbeoilte che i'ha fatto rioevitore ! 
essaudosi par tll più icolla violenza sot­
tratto all'cifresto ; , -

tutti gli a l t r i — per avere nélie, sud­
detta circostanze usate violenze a mi­
nacele pudo opporsi, come in fatto ai op­
posero, all'arrestò del Sovdat Antonio 
ordinato dal signor fioevitora^àlla.g'aar-
dia Majattt Luigì.'e lauto cb'e ; li ..Sov­
dat potè : porsi io salirò colla fòga. 

Il Tribunale dichiarò oolpàvola il 
Sovdat Antonio dal iraàto di-oltraggio 
e come tale ja condannò alla pena della 
reclusione per giorni, fiO e negli acces­
sori dr legge. Lo assolse della imputa­
zione di violenza agli agenti dalla pub­
blica forzi per noii provata • reità, ' ed 
assolse pure tutti gli altri'^tavenùti dai 
delitti di-mihàooie e vialeòzé a lóro a-
sorittl, per non asséra provata la, lóro 
reità. • ' •': 

'• ;'."Per-",Ie'' p r o s a i o i e ' . 'Bspos^l-
Z l o n l . L'assooiazioné di Oòmmarqiautì 
ad Industriali del Friuli, oi comunica 
la dodicesima lista di oblatori. 

Lista precadente lira 2932.' ' " 
Mazzaro Giovanni lira 15, Nardi Giu­

seppa IO, ComuzsI Antonio IO, Da Già-
ria Luigi ,10,: Trevislni Giovanni'; 10, 
Leonetti lag. Leonitlà 10, Mùoolòn Lo-

-renzo 6, Battisteilà Erardo'5,'Oaiiel6'tto 
Antonio 5, 'Potpiisizi Rarioo 1, Dal Ma­
gro Michele 5, Fàbris Giulio 5, 'N. N. 
6, Ni'mis Luciano 5, Rizzi, iB)rniènegildo 
3, Peoila fratelli 6, Morgànta Alessan­
dro 5. Totale lira 3046. ' : ; .,' 

Il signor Giuseppa Conti ceda per .tra 
sera dalla prossima stagione d'Opera 
l'uso del suo palco,al Teatro Sociale. 

11 ricavato andrà a favore'dar tondo 
per r Esposizione. '. 

MUJSlKDiPio DI U D I N E ' 
AVVISO D'ASTA 
aA unico incanto. 

Alla ore 10 del giorno dk giovedì 8 
agosto 1895 in questo .ufficia munici­
pale, prasiadendo il Sindaco, 0 «uo de­
legato, si farà l'incanto per l'Appalto 
della fornitura della legna da fuoco oc-, 
correnti pel risqaldainento degli uffici, 
scuola, stabilimenti comunali eae. con 
deposito nei rispettivi magazzini per 
l'inverno 1896 96. 

Quantità totale delle legna, quintali 
1530. 

Prezzo a base d'asta L. 2.60 al quin­
tale. 

L'asta seguirà, mediante offerta sa­
grate da: presentarsi all'asta io' da farsi 
pervenire in piago sigillato all'autorità 
ohe presieda all'asta par "mézzo della 
posta, ovvero consegnandolo ' persOhàl-
mente o facendolo oon8egaare:'a tutto 
Il giorno che precade quello dell'fista. 
(Art. 87 lett. A dal RegolaraSntò vi­
gente di contabilità generale dallo Statò). 

Nella offerta, estese su carta da bollo 
di L. 1.20, sarà: indicato i| prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: depositare Oo'Uaeguando 
alla Staziona appaltante inaiarne all'of­
ferta ad a garanzia di questa L. 400 
anche in rendita pubblica dello Stato, 
e L. 100 in valuta legala quale scorta 
per le spese e tasse inerenti all'asta a 
al contratto che sono tutte a carico 
dell'aggiudicatario. 

L'appalto sarà aggiudicato definiti­
vamente, seduta stante, al mighor of­
ferente, ed annha se ne fosse un solo, 
purché siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prezzo Indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si intendarà obbli­
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che è stabilito nel capitolato d'appalto, 
visibile in questo ufficio Municipale 
(Sez. IV.): e dovrà designare ilproprio 
diii.iiQi 1,10 m. Udì no. , ,. ,.. , , 

Dal Mueloipio di U<llne, 
addi 23 luglio 1896. 

p. il Siudaoo 
P. Capellani. 



IL FRIULI 

s p i l l a <1* o r o p e r d u t a » Una 
spilla d ' o ro pei' c r ava t t a <l» uomo, con 
una piccola perla nel cen t ro , i s t a ta 
perduta percorrendo le vie Bartol ini , 
Merca torecch in , Kialto e Nicolò Lionel lo . 
Oompetenle mancia a chi la por te rà 
all 'AromlnlBirazione del nos t ro giornale< 

L e m a l a t t i e I n f e t t i v e * In molti 
paoai scarseggiiiiKla affatto i 'aoqaa, od 

• avendo solo-acque impuro , pnf provve­
de re alla binogiia, si vanno escogitando 
diversi progett i ta lora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più u t i le e più 
economico che provved'ìi'ai, alm<'no co­
loro che US hanno i imizzi, rlnll'Acqua 
di Nooera-Umbra, ohe è igìonioa, puri?-
alma, gustona, e leggermente gaziisa. 

Il prof. De-Oiovanni la quuliflcò la 
migliore acqua da tavola del Mondo. 

L. 18.50 la cassa di aO bottiglie, Sta­
zione NowTa. Rivolgersi a P. Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro-Gbina-Bisler l è iodispensabile 
agli anemic i . (42> 

Osservazioni msteorologiche 
Staziont) di Udine — K. Istituti) Tecnico 

24.7-98 1 ore9, jor» IBJoreJI Ì**'"B 
§v. AL a 10 
Alto 111.11(1.10 
Hv* dal msr» 
Umido nlat . 
BUto di Cielo 
Aflquosdmm 
^(diniìoQe 
|(»i!l. Kilom. 
Twin, wtttigr. 

TSl.i 7,14.8 166.0 
4fl 45 6S 

» r . misto misto 

NE — NE 
U — 3 

%i.i MA S2.4 

T">P««»«'»» (mlnin» 162 

766.2 
68 
u r . 

NB 
1 

24.2 

T«mp4Tatan mìnima aU'apsrto 16.1 

Vogti deboli inlotao poneato — Cielo sereào. 
Ancora qualche leggero temporale, versaote A-
driatieo. 

Parlamento Nazionale 
<ÌÈ2£ES.k VISX S E F U I A T I 

Seduta an t . del 24 . 

Pres. Finooohiaro Aprile vicepres. 

Segui ta il bilancio della pubblica i-
atruzione, e sono approva t i Uno a l l 'u l ­
t imo i capitoli del bilancio e gli a r t i ­
coli annessi. 

Discutesi il disegno di legge sul ma­
t r imonio degli ufficiali. 

Pa recch i depu ta t i prendono la parola 
e si r imanda il seguito della discussione 
a domani . Il Ministro e la Commissione 
redigarauDo un nuovo testo concorda to 
da l l ' a r t . 1 del proget to . 

Seda t a pomer id iana . 
Pres. Villa. 

Si esauriscono' alcune interrogazioni , 
fra le quali una di Miniscalchi , ohe t i ra 
di nuovo in campo il cordone Herz . 
Il ministro degli es ter i , cui e r a indiriz­
za ta , non la accet ta . Marescalchi ne r i ­
pa r l e r à al bilancio degli es te r i . 

Si r iprendono quindi i provvediment i 
finanziari, la cui discussione con t inue rà 
domani . 

Resta approvato a scrut in io segre to 
i l biiaiiCio della Pubbl ica Is t ruzione con 
2 0 6 voti favorevoli e 31 con t ra r l i . 

IL BE E ILJfflO A M H O 
Roma 24 — Oggi l 'onorevole For -

tìs, p res idente della Commissione cen­
t ra le del t i ro a segno fa r icevuto oggi 
dal R e . For t i s pregò il Re di a cce t t a r e 
la presidenza onorar ia della g rande g a r a 
che av rà luogo il s e t t embre a Roma in 
occasione del 25° anniversar io della 
breccia di Po r t a P ia . 

Il Re grad ì molto il pensiero, dicendo 
all 'on. F o r t i s : « Desidero sempre che si 
dia alia pa les t ra popolare delle a r m i il 
massimo inoremoato. A u g u r o che la 
g a r a sia uba nuova prova del l ' a t t i tu­
dine della g ioventù i ta l iana p e r le a r m i : 
essa d a r à maggior valore alla pa t r io t -
tioa riconoscenza » . 

Pél ritorno di Baratìeri 
Roma 24 — Il ministro Moceoni ha 

disposto che il capo di s ta to maggiore 
dell ' I 1,0 corpo d ' a rma ta (Bari) si rechi 
a Brindisi a sa lu ta re in suo nome il 
genera le B^iratieri ohe g iunga colà dò-
moni alle 12. 

Brindisi 24 — Domani alle ore 14 
s b a r c h e r à qui Bara t ie r i ; la c i t t ad inanza 
gli p repa ra una dimostrszioue. Il s in­
daco ha invi tato i sindaci dei comuni 
limitrofi. Anche il prefatto d^lla pro­
vincia si r eche rà incontro a Bara t i e r i . 

Sette italiani, tra coi ona donna 
torturati a Santiago lel Giiill 

F u det to nei passati giorni dei bar­
bari t r a t t amen t i di cui furono vi t t ime 
parecchi nost r i connazionali , residenti 
in Sant iago del Chili , 

Di là giungono ora maggior i par t ico­
l a r i . 

Al pr imi di maggio u. s. avven iva 

in Sant iago un grosso furto alla Banca 
del Chil i . ' 

I sospetti subi to caddero sopra a lcun i 
i taliani, contro I qual i quelle au to r i t à 
spiccarono mandat i d ' a r r o s t o . 

Nulla di g r ave sin qui, senoncli6 
quel poveri infelici si videro p iombare 
in casa una ve ra masnada di .igonti di 
polizia, i quali lì por ta rono alla sede 
del Commissar ia to ove vennero r inch ius i 
in s t re t te colle, malsane, senza letto e 
dove veniva ior fat ta patire la fame. 

T r a d o t t i dinanzi ni giudice a i n t e r r o ­
gat i , essi, che nulla sapevano del fur to , 
negarono di esserne gli autor i . 

Le au tor i t à al lora pensarono di met­
tere i poveri infelici alia to r tu ra , c re ­
dendo C0.4Ì di «pillar loro la ver i tà . 

E I • t o r t u r a consisteva nel bat ter l i 
con vprghe sino a sangue . • ' 

Alcuni di essi furono poi presi, e, le­
gate le bracc ia di d ie t ro , furono bat tu t i 
con una ve rga di ferro sul p e t t o ; a l t r i 
vennero legati con corde, r i torcendole 
in modo da tagl iare loro le carni . 

Quei barbar i se la presero anche con 
una donna, ce r t a Maria Kar ra , la quale, 
persistendo n nfli?nro di essnre cnlpevolo, 
fu ba t tu ta for temente ed infine fat ta 
spogliare nuda e mart i r izzata flnchii ebbe 
a Oddere esausta ul xuido. 

Motte sono te Società i ta l iane , che 
prepiiPaiio meelings per pni tes ta ro con­
t ro il Governo del C h i ' ' psr questo bar­
baro prucadere dalla polizia. 

Uno dei oarcura t i to r tura t i 6 cer to 
Oiovanni For l iva i i , p ropr ie ta r io d' una 
l iquorer ìa . 

Dopo aver de t to de l l ' a r ros to improv­
viso, dei pr imi in ter rogator i , dei cambi 
di cella e dei ma l t r a t t a me n t i che gli si 
fecero subire, egli n a r r a : 

« Appena but ta to nella nuova segre ta 
si presentarono il commissario Money, 
l ' i spet tore di polizia Oiulio Achura , od 
un individuo della polizia segre ta , ce r to 
Quezada, i quali mi ammonirono con 
dure parole. Il s ignor Achura proruppe 
nelle seguenti inve t t ive ; — Se non con­
fessi, ti ucciderò a bastonate — A cui 
io risposi che poteva furio, ma ingiusta­
men te , perchè io nulla sapevo. 

« Allora immedia t amen te mi fecero 
inginocchiare e poi mi spogliarono dei 
miei abiti e fu da to l ' o rd ine a Quezada 
che mi legasse le braccia e mi basto­
nasse, operazione cha esegui con g rande 
a rderò . 

« Dopo il supplizio fui por ta ta nella 
mia cel la . 

« Ver so le due dal mat t ino del g iorno 
seguente r i t o rna rono la stosse persone 
accompagnate du due che suppongo im­
piegati al Banco del Chil i , e un ' a l t r a 
volta mi dissero che mi avrebbero uc­
ciso se non cantavo la vfirità. Alla mia 
protesta di i i iaocenza Achura ordinò la 
ripetizione del mar t i r io , passandomi un 
bastone fra le braccia legate alle spalla 
parchò la t o r t u r a fosse più dolorosa . 
Nemmeno al lora ebbero la confasslone 
d 'una colpa ohe non avevo commessa. 

« Mi lasciarono esanime al suolo. 
« Al mat t ino di giovedì, come uei 

successivi, fino alla mia liberazione, r i ­
to rna rono so l tan to pe r domandarmi con 
tono di s c h e r n o ' c o m e stavo, e per mi­
nacciarmi quindici anni di ga le ra . 

« I l sabato seguente alle ora 15 mi 
condussero alla te rza commissar ia , dove 
mi dissero che mi r i lasciavano in li­
be r t à con l 'obbligo di inscr ivere in un 
regis t ro i nomi di tutt i gli i tal iani che 
f requentavano il mio negozio e di d a r n e 
subito conto alla polizia ». 

Questo il racconto del povero For l i ­
vesi e eoH dicasi degli a l t r i . Bossi, 
Schieggia , (Guaita, Capia, Ciudelli, e di­
versi a l t r i , che subirono tut t i le stessa 
to r tu ra . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I N O 

Il trattato franco-russo. 
Parigi 24- — Secondo il New 

York Herald il trattato franco-
rus.so riraoQterebbe alla visita 
della squadra francese a Cron-
stadt. Si sarebbe dovuto pub­
blicare dopo le feste di Kicl, ma 
poscia si credette bone di rinun­
ciarvi considerando che il di­
scorso pronunciato alla Camera 
dal ministro degli esteri, Hano-
taux, e il conferimento della 
decorazione russa di S. Andrea 
al Presidente della Repubblica, 
Faure, orano una manifesta­
zione ed un'attestazione suffi­
cienti dell'esistenza del trattato. 

Diffidenza della Germania 
per le cose di Bulgaria. 

Berlino M — 1 cii-coii poli­
tici di qui seguono con una 
certa diffidenza le faccende delia 
Bulgaria. 

Da tutti si riprova la con­

dotta e-il contegno della polizia 
bulgara nella circostanza del­
l'attentato. 

Inoltre nel viaggio della du­
chessa Clementina a Karlsbad 
si scorge la prova che ki fa­
miglia del principe Ferdinando 
ritiene la situazione più pcri-
eolos.i. di quello che non creda 
lo stesso Ferdinando. 

187 miltonl e mozzo 
per lo sgombro d'un'isola. 

Shanghai S4 — L'indennità 
chi(>sta' dal Giappone per lo 
^sgombro della penisola di Li-
=ao-tung ascende a sterline 
7,ri00,000 pari a 187 milioni e 
mrv.zo di lire italiane. 

BI B L l O T E C A 
Ferd inando Mar t in i . A l t ea t ro . P a r t e I ; 

StiKli e pi'oflU; Purt" Il : Le prime 
reeife. R- Bumpornd e F. , editori — 
FirMMZH. Un i»t"ga"ito volum*- cMi «r-
t'Sticu cop •rtiiiH (lui Ci'oomii. (L. lì 50). 
Uiifìtì lunga att<'-!S.'i ò floaliiK'nte ijsdrn 

il nuovo lavoro di Fe rd inando M a r t i n i : 
Al teatro, in una edizioiio oiegant'i e 
civettuola, o rna ta da una coper t ina al­
legorica dell ' l 'gregio ar t i s ta fiorentino 
Ceccuui. L 'annuncio del nuovo libro del 
Martini , non perchè egli fu ministro della 
pubblica istruzione e daput>ito, ma per-
chò fu ed è sempre l e t t e ra to geniale, 
cri t ico a r g u t o e dott issimo, au to re d r a m ­
matico for tunato a a r t i s t a nel più pro­
fondo deli ' aiiimu, non può che des t a re 
il più vivo interesse, la più g rande 
aspettazione nel pubblico. 

Questa aspet tazione, ci alTrettiamo a 
dir lo subito, non ò delusa. Anzi tu t to ò 
da notarsi la importanza della quistioni 
ar t is t ioho olia il Mart ini si propone e 
discute con una ampiezza di vedu ta 
ve ramente r a r a ; questioni, che , come si 
suol dira , sono ag i ta te di f requenta , a 
gli odierni lavori d rammat ic i no porgono 
a rgomento pe r appassionarvi i crit ici e 
gli ar t is t i . Mar t in i lo considera da un 
punto molto elavato, al di fuori di ogni 
scuola a del l 'ambito r i s t r e t to d 'ogni 
s i s tema; con quell 'acutezza di esainu e 
con que i r afTotto olle vengono dagli 
studi e da l l ' esper ienza e d a l l ' a m o r e 
a l l ' a r te , che è t u t t ' uno col vivo desi­
der io ohe egli ha di un rigoglioso 
risveglio art ist ico nel paese. 

Non par l iamo della forma cha come 
terso cristallo lascia t r a spa r i r e l impida­
mente il pensiero dall ' illu-stra au to re . 
Egli possiede tu t to il fascino propr io 
del l ' int ima e profonda conoscenza della 
l ingua, e nulla v 'ha di più a rduo cha 
egli non sappia espimare con invidiabile 
semplicità, eppure con eleganza e con 
brio e vivezza aminirobi l i . 

Sugli a t tor i più insigni, come su ta­
luni a t tor i d rammat ic i e sui loro lavor i , 
il Mart ini ci presenta un mater ia le in­
teressantissimo e in g r a n par te nuovo : 
nuovo non tan to per i fatti ohe racconta 
0 per i part icolar i ohe vi agg iunge , ma 
nuovo e or iginale per la osservazioni 
a r g u t e e assennata che egli sa c a v a r e 
dai giudizi stessi della cr i t ica a del pub­
blico che ha applaudi to . Egli sa consi­
de ra re sot to aspetti diversi i lavori che 
vennero anche di recente rappresen ta t i 
sulte nostre scene, t emperando giudizi 
saveri , a discutendo l 'applauso o ag­
giungendo co i r au tor i t à dalla sua pa­
rola conferma al successo ar t i s t ico del 
d r a m m a o della commedia. Certo clie 
nel Mar t in i si fondono mirab i lmente 
l ' e rudiz ione le t te rar ia e s tor ica , la pro­
fonda intuizione del cuore umano ; da 
ciò il perfetto equilibrio, la sicurezza 
de' suoi giudizii, la piacevolezza a la 
genial i tà dal suo stila. 

L ' e l e g a n t e volume di circa 4 5 0 pa­
gine si legge volentieri e d i remo anzi 
rap idamente , da cima a fondo; 1 'a t ten­
zione del le t tore è i r res is t ib i lmente t e ­
n u t a desta sino alla fina; lo seducono 
e lo incan tano la bellezza d^lla l ingua 
usata dal Martini , la perspicuità del 
pensiero, la var ie tà degli a rgoment i 
svolti con tanta a r t e , con t an ta a rguz ia . 
Al Teatro non a v r à la v i ta fuggevole 
d ' u n giorno ; v ivrà a lungo coma do-
oumonto prezioso nella l e t t e r a tu ra no­
s t ra , mer i tando i maggior i trionfi. 

Corriere co^isaerc 'ule 
Sete» 

Milano, 24 luglio. 
Le contra t taz ioni giornal iero non a-

l imenta ta a l t ro che da bisogni isolati e 
senza importanza, r iescono necessaria­
mente languent i . Malgrado il prolungars i 
di tale s ta to di cose il merca to pro­
senta sempre la ste.s.s;i s tabi l i tà e se i 
pi'HZzi r imangono qnas»! .«ni.imHiito no­
minali, specialnionte per le qua l i t à b^'lte 
e di m a n t o , non vieii meno la fermezza 

nel sostenerli o nelt ' i i t tendore ciò por 
la merce nuova. 

Sfalla quali tà amiant i , avanzi dalla 
campagna passata, e I ada t te per lavo­
rarlo, scorgesi invece un po' di debo­
lezza, In quale traducasi con ' qualche 
facilit'iziona da par ta d»! vendi tore sulle 
protese antocedcot i . 

(Dal Sole). 

Bollettino della Borsa 
UniNB, 26 Inglio 180.5. 

llO'HilUn 24lagl.i ̂ 5 log). 
l u i . 5 •/, eontinti 1)2.40 92.30 

« fino mese . . 82.60 92.i>0 
ObbllgaKÌoni Agae IScoies 5 °/o » 5 . ~ 9 S . -

Oll l i l lKi lxIn i l l 
301.— 301.— 

ti 7o Italiane ex . . . 3 6 6 . - - 280.— 
î 'ODdiarÌA iianea d'Italia 4 VA 402 ~ 4 9 1 . -

. 4 </, 
• 6 '/o Banco di Napoli 

497.— 4 9 7 . -. 4 </, 
• 6 '/o Banco di Napoli 400 — 400.— 

Femiria Udiao-Poatebbs . . . 440 440.— 
Fondo Cassa Rìsp. MilauoG* '̂, 512.— 5 1 2 . -
Prestito HrovÌDciA di Udine . . 102.-- 102.— 

. \ K l o n l 
814.— 8 1 4 . -

« di Udiae II.;.— 1 1 6 . -
" Popoinre Priutana . . . . 120. - IZO. -
K Cooperativa UdÌDOdO . . 38.60 83.sa 

Cotonlfiaio (Jdineae lU(K). 1ÌÌ .K).— 
2 7 5 . - 27B. -

SodstÀ Tramvta di tilìae . . . 7 0 . - 70.— 
>i Forr. iVIeriiiìonali.... eOG. - 603.— 
• « Moditerraaee. . 4 9 4 . - 4 8 3 . -

Clninbi « v a l u t a 
1 0 1 . - 105.15 
U9.(!0 129.80 
2<l.41 «6.67 

Auttria e Banconote . . . • 2 1 7 . - 217.'/, 
108 — 
20.97 

107.— 108 — 
20.97 20.99 

t I tEnif d l s p n e o l 
ChiuBua Parigi » conpons . . 87.95 87.49 

Tendonxa debole ' 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

Combustibile Economico 
Mattonelle di carbon fossile 

(marca Feria) a l i re t.H9 a l 
<|ulnlal«. 

Deposito presso \ . Ron«iiio 
Udine . Piazzale Porta Venezia 
(Poscollo). 

Cantina sociale di Strà 
(Society anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a t ipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
fiaschi in ci t ià si t rova in piazza V. lì), 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

Il r apprasen tau to in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o Hafflìonc, medioo 
di S. M. il Ho, ed i s ignor: comm. I j u t g r i 
C h i e r i c i , caval inr prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavai ier prof. P . V . D o n a t i » 
cav, dot t . C n c c l t t l u p l f cav. prof. Vk. 
i M i a ) $ n a n t , c a v . d o t t . O ; . O u l r l c o , in 
congrega, tu t t i di I toma, od in segui ta 
a splendide r isul tanze o t tenu te , h a n n o 
addot ta to unan imi tà per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETAINiZ 

per la Gotta , Ronidta, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica n deformante , reumat ismi 
muscolari , dispepsìa, difficili digestioni e 
ca ta r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m c d n g ^ l l o d ' o r o 
0 2 d i i t l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrosso 
scientifico in ternazionale Prodo t t i chimici 
ecc., di Napol i , se t tembre-ot tobre 1894. 
Concessionario p e r l ' I t a l i a A. V. Raddo , 
Udine. 

Si vende in tu t t e le d rogher ia e 
farmacie. 

Migiiiire ! 
I vostr i l icci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell ' e s ta te se 
farete uso costante della 

iwiuferabile 

del capel l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI •Firenzo 

Bagnando prima I 
capelli oolla Riccio-
Una, ed arriosiandoli 
poi cogli appositi ar. 
rìacifttori speiiaii in-
oloai nella sua scatola 
si ottieoe una perfetta e robnsta arrìccialnra 
olegsnto 0 noi piti brevo teoipo poiitblle, man­
tenendoti intatti por molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ofni bottiglia ò in elegante astuccio con an-
neeai dae arrioclatorl speciali ed isirnzione rela­
tiva; trovaai vondibile in Udine presso i'Ammi-
nUtraziono del Olomalo ti FriuU, a I j , S . S O , 

2 Tord-Tripe • 
ìnMìihìle distrtitt-ira dei TOPI, 

A SORCI, TALPK, — KnccomMidasi 
^ porche non puricoloso par gli lìnì-

1 mali domestici corno la pasta ba-
^ doso 0 • " nitri prcpurati. Vondosi a = 

I ni Uìicci) presso [' Uflici'o Bik 
i! giorntilo * Il Friuli >. ^ 

^ Lire 
A.[inutizi dei gìorntLlu < Il Friuli >. 

i i # / # * o 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assisteste ler molti anni t\ dott. iiof. STetìDclcti 
Visite e consiilti dalle ore 8 alle 11 

U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

CEITA F A T A L E ! 
Purtropp al toghe speu 
DO[JO uno buine cene 
Di iioportà la pone 
D'UQ bon dolor di ghav; 
li& bofho o' ha la pp-tiuei 
Il iitotni al aÌDt brusor. 
Uh ars il glutidor, 
E' ion fruzzas i uài. 
L'è ca' il catarro gastrico 
Ch'ai f&<i rutil la bile 
£ al toghe di Tmìlo 
Cui '̂holi un bon purganti,.. 
— Qholit invoca Bvolx 
Uà gol di A.m.rx'Q GIOIP'IG C) 
E dato aheato storio 
E fiuirà t'un lamp I 

(*) del farmacista £ . Sandri di Fagagna, 

^Brunitore istantaneo^ 
C^ por pulirò i.stuntaiioJiirmnte qua- ^ 
g lunquo metallo, oro, mgerito, pac- H* 

^ fong, lironxo, olione f̂ cc Vendesi p 
' g al prt'Zzo di l-cntesìiiii Ila presso P ^ 
5 l'Uflìcio Aruiunzi del GiuniFile ii ^ 
C FliMJU, Viìhm Wìu iiMÌH Pi-eft-t- O 

^ tur» iium (ì. S 

]^Brunitore istantaneo^ 

CARTBPBR TAPPEZZERIE 
k\ i m e Stabilinientl ilei Fitao 

Rappresentante in i. dine e 
Provincia il signor I jorenzu 
frOrlai idi (li C i i U i a l e , con 
Ueposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in M!er-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
uvesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relativi}, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

La Polvere losea 
a base di china 

per imbianehire i denti 
senza d i s t ruggere lo smalto 

dallo Stabi l imento farmaceutico G. Gas­
sai ini di l iologna, rinforza e p reserva 
i denti dalle rnalattio cui r a n n o sogge t t i 

Una scatola l i r e 1 

Si vunda presso l'Ufficio annunc i del 
nostro Giornala . 

'ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senxii bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidalo il proprio mo' 

i.ig'io. — VeudoRi prosso TAmmi-

fiistrazione del « Friuli > al prezzo 

dì Leot. NO In Bottiglia. 

file:///Klonl


IL F R I U L I 

Le inserzioni per / / Irinli si ricevono esclusivamente presso l Amministrazione del Qiornaleìp, Udine 

Una ohiomalolta'e'duéttts è̂ dêhB óorona 
déllb beirezzè 1 

U bartjA'ed i capelli aggliingono'all'uomo 
, aspetto di beKezJÈa, di fòrza è di sénno 

«UA'IÌIO •mmit*imié 
,n i.,|. 

t i ìjoàa' 
M. 2 -
0. 4A0 . 
'M« 7108 
D. UM, 
0. ' ISSO 
0. W.Bff 
D. 20.18 

AMti 

910 
10.14 
,U.1B, . 
18.3fi 
iU6 
S3.0S 

ik'vnitnu 
P.' B.OB; 
0. , ^2Ì 
'0. ilttliB' 
|D. I|4.20 
•M. 18.1B 
)?.»«17,6l 
0. 38.80 

A'oiim 
746 

lO.lB 
ifia* 
16.66 
23.40 
21.'40 
2.85 

(*) Q u n t ó I n n o al ferma u Pordenon». 

, D M >il« ? o ? ^ « m ( «HI 

v à ornili A<F6irniA^' pt. p o m n a u . ,jk D n m 
0'. 6.BB 8 . - . 0 . «.30 9.3B 

D.' 4 2 9 ' 11.05 D, iSa B.B5 ' ' 
0 . «.30 9.3B 
D.' 4 2 9 ' 11.05 

0.. ip,40 
D. 17.06 

18.41 0. 14.39 17.0J 0.. ip,40 
D. 17.06 18(.09 0. 16.5B 18.40 
0 . 17.85 ' 8rt.fin 'D, t8j.T7 , Sfl.OS 

SI n s m 4 FQKTOOK. S4 POKTOas. A Oltm 
0. TW ^.57 M. 8 t o 9.07 
M. 13.14 • l'«.4ft 0. 18.M IB'.J? 
0 . 17.26 19.36 M. 17.U 19.87 

L'ACQUA OHiftlNA ilfl4|tC|iÌi; 
h dotata (li Iragrunza deliziosa, imperi SUB imiiiedi8tapientfl,ltt..o»ilaia,dei oapel i 
p (l«lla barb-i uoti solo, mi ne agevola lo sviluppo, infondeiido loro forza e mor-
b (IPZZII. — Fa Boninpar ra la forfora ed ftssicura'alla gioviuezza una Inssiifeg-
gÌHnto oapigliHtnra fino alla più tarda veoiibia a," 

Si venda in fiale ({(aoona) da lire 2 e 1,60 <- In boUrglle da un'tìtro olroa lire 8.50 
Allo» spedìjionl por pacco poSlàle asgiuiigerB cent. 80. . ' 

Deposito genemle: A n g e l o H I g o n è ' n V. via Torini, 13,'^IIÌi>no 
e da tutti i Parrucchieri, l'rofnniieri e FarmHoisti. 

A Udina da Enrico Mnson, chincagliere S'Manii^è da Silvio 'Bnll'atfKa, liirmacistn 

U.U i.!..'; ,'̂ i. ! ' ; ,! , A'SniriniBìraó'dà E. Orlandi e FraK'Liitise 
) Bttnntini. droghiere A'T^/mlllo da Chiassi, farmacist'a. ' 

A PoDtebba da Anstodenio Cettoli, negoz. 

Colnoldenze ~ Da Forlogrnaro par VeaeiU 
alle ore 10.12 e 19.62. Da Vanazìa arrivo alle 

Fratelli 
Francesco 'lalriisini.' d'ròghl'ere 
Angelo Pabrià,'ra>iìòtei!i't9 

DA ouAMA A e n u m . SA BPILmB A CASARBA 
0. 9.80 IV.16 1). 7.6S 8.45 
M 1%46 

IV.16 
M. 13.10 13 .^ 

0..,J9,-L6 2 0 . - . 0 . 17.S6 '. . 1H.36 

DA SKÙ. A OlVWAUi DA OtVtDALB A csim 
M. e. 10 8.41 0. 7.10 • 7.3B 
M, 9.10. 9.41 M. 9£S 10 26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 18.40 18.07 0. 16.49 17 16 
M. I9.4t 20 1? 0. 90.30 20^8 

SA esiia A TKÌSSTI D4 Tanati A dMia 
H. 9.65 7.30 0. 8.136 11,07 
0 . 8.01 
M. 16.42 

11.18 ». 9 - 12.68 0 . 8.01 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.65 

i.io 0. 1730 20.47 M, 17.45 
19.65 

i.io 

La MlgliVS tinturk Jél Mondo rioòDOSÓiùka par tale ovutiquo è 

"•̂ ^OK/O bOfi3' 

l'Acqua delln Mm 
'preparata dalla, premiata' plOamatis,' ' 

V E N E Z I A ' — S. salvatore, 482alég'-2'4-'2B .• 

POfUNTB RISTORATORE 
dei oapblUe della liarVà ' QuPsta noov.i preparazione, non essendo, nna de|le solita tinture, |*>ssiede, Ijltte 

lo facoltà di ridiinare ai Oipalli pd alla barb»iH,Joro primitivo e nati|pv}e .colÀf^.j,, 
Essa 6Ja |>IA rnpi i l» ( l i i i d r i t nrogrrjsifivpt che si conofca ,̂• poiptie 

senkA in ' ieel t l i i r« atluttU'ii pillo e,la (lianflioria, in. pochis'lipi giòf ni ti ot-
ti'nero ai'capallt od alla barbi «u cwiitngna o «iepo p e r f e » ! . La pili p'refo' 
rihih alla- altro' Ipa/'chò composta di sortaoze vegetali, e perchè la più' eìiouomioè 
non costando soltanto cho 

Uro ntUE iià. bottiglia 
I Trovasi vendibile presso l'Uflioio Annunzi,dei .Giornale lli-FKlllU, > (Mine, 'Via 
Prefattnra N 6. 

R^^TH'&'l ìlilJ'ì'l-'Plìli'° ' ' ° ' ' * "PBiwi|9»*c^<>''*" dovrebbe essere o scopo 
ftHUlUAUlIl'Cliì 1 CI malato; ma invece rpolkVsslmi'sorió COIOTO' ohe affetti ( 

di ogni ^n. 
da malattia 

a i r I 1 ' J 4 i l I F I I P segreto (Blenuorragie in generehjjpn guardano che k far scomparire al più pr'uiio l'aopai'eoza 
%)M ^0 * » . fi H fi J^ I.. ^*'*' dal male ohe li tormenta, anaiiilié distruggere'--- " ' ~JS.~I i. ^ . . _ - - -•.. i.u-_^ _ ^^ per setntire e radicalmente la ««ama ehe l'ha i 

proSotto; e por ciò faré'a^i^pjie'̂ a'ib'Jtìtringenti dannosissimi a «aliato proprlli«"od a quella della p r o l e uase l t i iPu . Ciò sno-
oedéautti i giojni a qiìMlì che igfioranp fesiatenja delle p i l l o l e del • Professore LUIGI PORTA dell'UuivorsiUi di Pad.iva, e della 
l i>| 'anione Moveil» che costa l lp 'c.*. , . . , 

Qiiestj p i l l a l o , che contano,orma trautadue annni di successo incontestato, por le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì roienti che crunioi, sm-ì, ìomo lo .ittesta il valenre dottor UtkxKlal di Pisa, l'unico e,vero rimedio che unic.tmontP all'acqua 
soiativa guariso'inoiBMilloalwnoiite dillo predette jMUUiff;(BI|npteMgif,ijalM|iu('etrali, e restringimenti d'orina), SI'fSCIB'ICAllB 
UENB LA. U d i i ^ I ' I ' j k. 0.<iii giorno ' pom. Consulti anche p r corrispondenza. 

^SIDIIFIDA 
ohe la sola Fariaaoia Ottavio GaDoani di ;Milano, con Laboriitorio in Piazza'SS. Pietro e ' 
Lino, N. 3, pqssiqde la fo>>«le e inuglNtrnlB r l e e t t a delle vere pilloln del Pro­
fessore LUIGI''PORTA Sell'Università di Pavia. ' 

Inviando •vag'lia n '̂iitalè''di i^.lirè"8 alla Farmacia I n t o n l o T'eWé» sbkMSore al C taHrnn l — con La^pratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano r'si'l'iceviono frapohi/n?! Regno ed all'estero; Una'scatola pillole del Professore I<nlgl l*««r»a o un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usa'rne. 

.RlVltóDlTORl : |n Ud ine , Pabris A-, Comelli F., Fillppiizzi-Giròlitmi, e'L.' Biasiòli farina'cia alla'Sirena; « o r l z l a , C. Zanetti 
e Poniini &lttBOitóv a*UB»<éJ. Fariflàoia C. Zanetti, G. Serravallo; Xai'H, Farmaci^ N. Androvic ; T r o n i o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; Mpala t ro , Aijinovic ; ìl 'oneaila. Bòtner ; B ' tnme , G. Prodram, Jaokeli F.j'»ÌSlano', p'abiliinenio Ci Erba.'fVii Mar­
sala, N. 3, a sua Soocuraalq. Gjllenk Vittorio Emanaele, N. .72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N i6s Boma'Via Pietra, N.-96 
e la tutte lo principali Fii'iSacie del ^ègno. 

OlEjT iiamuaife.. 
Signore !U 

1 capai» I di un colore b l o n i l o doVàfff-só'ifo'rplirbèm >p«Mf i M f H^*« 
della bel'ezza, ed a questo scopo rispondo fSplf-ndiSaffipHtìi l a al viso il fascino 

m e r a T i s i i o i i n 

preparata dalla Prem., Profumeria , . 

S. Salvatore, 4825,^-Venezia ,,, 

poiché con questa f̂ pecia t̂à si da ni capelli il più 
bello e naturale colora" b i o n d o o r o di ,oioda. 

Viene poi spB6ialthènte'racc\)iili>in1Ma' a- quelle 
Signore ì di cui Capelli biòndi tendanoiad, oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avxi il 
modo di conservarli sempre più simpatico,e bel co­
lore bf<>ndo f r a . ,_,, ^ _.̂ , 

È aneha da proferirsi alla alttó 'tutta si .f^aziopali che, Estero, ppj'ch?.,l^più 
indoeual la più di i! uro ottetto e la più a buon mercato, non postando che sole 
L. « .a« ada iiottigiia eteaantoinante confezionata e con ralat va' istruzione. 

Effetto sicurisyimo - .lUasèimo buosn, njarc^o,, ,,.u 
V c p o s l t » i n IJ»I ; 'K pri-sso l'Amministrazione dd giornalb'7<lFrittWi ' 

Gabinetto mèdico magnetico d'Amico con assistenza dì dìie distìnti dottori per 

COr̂ 'SULTI Î ÉU MALATTIE . 
«laWilÀNTA E PIÙ ANNI DI FELICE S U C C E S S O DELLA C E L E B R E SONNAMBULA 

.IH Ji 

confermano sempre più la mer'ikta'fàma che'in unione al consorte, rinomato magnitizzatore, professore I*5etr«> d' t in ié» , si è solidiameate acqui­
stata, e per il merito di tante'èuarigioni ottenute riceve da'tutte le parti del mondo civilizzalo molte lettere di ammalati, d&idè'rogi di"riaó't|'uist&re'|J 
la'salute. , , ^ , , . " ' • . • • > 

. 11 professore n^f iu ico e la sua con^o.rte Apina sono conosciuti, non solo in Europa, ma pure in tutte le principali città'dell'estero pe'r aver'prò--
pagato ovunque la sublime s'pienza magnètica" cfré. tanto bene'reca all'umanità sofferente. . ^ , 

1 numerosi ammalati, completamente guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro, clic, trovandosi pri-vi della sal!itp,.,r,i-90i>J.'0̂ 0,,,perj e f̂i-
sulti'alla celebî e sonnambula ytniiii. , , ' ' . 

. Gl'incontestabili fatti, in quaranta e;più-, a,nni, notf lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che rifaercano uri'sollievo alle plr-oppie'. 
sofferenze e si dirigono al professore'ti''ft'iiilco. ,._ , ' '• 

Alk'''st̂ a'cil)'n'soi'lie* spesso vengono offerti prèmi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottennero la guarigione senza averi 
tenuti consulti di presenza, e questi có'iije ,a,ttestàti Ai riconoscenza. L'^ltiiuu d'fi'inic» ha guarito,ua'infijm'tà'di'ip'ali quali sono malattie di petto con tosse e sputi di saugue, tendenze alla tisi, palpitazioni-41 cno.reA 

affezioni epiWtidiej-a^^^^^^ r '-'-^ • - - ' " - •-• ----.--. i.^i.,,; -.«.—...•.,; ;.!„„.;„;. od.vw. 'fchh.Mnt,fi,imitt,eTiti.-, 
gato e déflà" milza,'malatlie'cu 

vati'nel sonno magnetico della^chi^arqve'̂ ^è.tft'è'A'iiiiiitt. 

e insufficienze valvolari, affezioni epilettiche,'attacchi convulsivi, impedimenti "di urina, piaghe,'dolori reumatici, idropisie, aSiJfie,'febbri'intermittenti 
malattie di utero, del fegato'e'déflà"'milza,' malatli'e cutanee, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche che soló"possono guarire coi rimèdi ritr'ó-,^ 

Le persone che per consùftare non possono recarsi di presenza, invieranno una lettera col,nóme del malato dichiarando i prirlcipali sintomi d'ella 
malattia od inviando un vaglia postale di L. 5, ed avranno in immediato riscontro un consulto, coirindicazìone del male e piativa cura^ • 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi, città si possono spedire B . & dentro lettera raccomandata. ^ ,' '-l J ,,imid.wh-' 
In ognuna delle lettere per'consulto si'richiedono i sintomi della malattia, affinchè su di essa possa il medicò assistente ^M'm.0.m^MWml§p.o 

degl'infermi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed dndioherà i rimedi adatti a far loro riacquistare 
la desiderata salute. I 

HHHm 
CM i e s i t e YÉfsi ii jrofligiosi mii del Mpetisiao per coiisÉii, si .fliripa al Prof. PIETRO D'AtóCO, Yla-RflÉ,'2,'jiaafl mm Balopa (Italia): 

Udine 1885 — Tip. Marno P»rd«i»(0 


